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E mittenti ffimo, e R<vertttd$!mo 




.Afciandofì veder? a 
gli occhi del Mori* 
% do queflo mio umile , 
t difadorno componimento , e portando in 
fronte il nome gloriófo di V. Eminenza , 
ip ben di/cerno , che non da tutti verrà 
egualmente approvata o la rifiluzjom di 
pubblicarlo 5 o il coràggio di offerirla in 
tributo ad un tanto Principe * Parrà far- 
ti * fi 



fe la prima effètto di vanità r 4 di (pud 
dolce prurito che fuole i/ligare gli Auto* 
ri a mettere r in viflp iogni fccmciattara 
de* lorty ingegni : Pòirà ctederji ì altro 
amfigliato dall' ambinone , o daltintereffe , 
€be per dir vero hanno gran parte nelle 
Dedicazioni che oggidì fono in ufo . Io 
però ftccome non riconofco in me ftefjo 
alcuna delle già dette cagioni , che a ciò 
fare m'induca, così voglio appagare ìldU 
fiderio de' curiqfi con jf velarne -i veri wo* 
tivi j e prevenire in tal guifa , quanto ì 
poffibde 5 i colpi e le punture de* maldicen* 
ti . E per cominciare da quello che in ul* 
timo luogo ho propojlo , a qua? altro mài 
dovea confagrarh una Orazione in cui fi 
loda! un fantiffimo , e dottiffimo Vefcovo * 
che a K Eminente , raro efempio di 
Prelati per la vigilanza del fuo gran '^e* 
lo , e lume benigno del noflro fecolo pet 
la protezione attenìifftma delle buone let- 
tere , che tanto contribuirono alla Crif 
fiiana Pietà ? La maggior felicità d£ 
popoli fla ripofai fecondo il parere de- ' 
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di antkbt Padri , velia Virtù , t mila 
perfezione de' Sacerdoti ■ . Se dunque la.- 
Owina Provvidenza è fiata sì liberale 
con quefta noftra Città , donandoli un 
Paftore che j'empre veglia in di/èfa r t 
vantaggio di lei , flerpandone le male pian* 
te degli abufi e de'Jcandali, parendola di 
fona e topiofa dottrina , rendendola illu- 
ftre con fòccorrere e favorire gi' ingegni 
grandi , che oppreffi dalla povertà per fe 
fieffì non potrebbero follevarfi all'acqui fio 
della Gloria ; mi mojherei Jconofcente % 
per non dire mfenfato , fe in qualche ma- 
niera non pagaffi il fito dritto a K Emi- 
nenza , giacché godo la bella forte tfeffer 
nato in fadoa , e d' efjere una dell'anime 
raccomandate dal Cielo alla cura infati- 
cabili d'un ù amorofo Prelato. Alle ra- 
gioni accennate s'aggiunga il corftderare, 
che l'Accademia de' ^covrati t da cui 
mi verme impofh il carico di comporre la 
prejenu Orazione y riferifee la prima fua 
origine, e in proceffo di tempo i fuoi pik 
vigoroìì avvanzamenti , al genio ecce! fa 

A $ ermt* 



è munifico della gran Cafa CÓ^$JAKÀ I 
che ficcarne negli antichi e ne' vicini Jecoli 
dimoftrofji noti Menù al Mondò tutto > che 
alfa Regale fua patria , feconda produci* 
trice d'Eroi fetmdotijfimi e in pacet e iti 
guerra ; così fk fempre il ricovero delle 
piò nobili discipline > fomminiftrando im 
Geme argomento e favore a gli Storici f 
ed a- Jfoeti » In quella guifa adunque che 
r frutti d'uri jilherà fono per giufli^a do* 
Vutià chi lo piantò , e conjumoirvì au 
torno fatica , e fpefa } così quefto mia 
fuetto > avvegnacibè ro^(o 7 e'privod'o-* 
gni beltt?ga > H dee necejjariarriente pre* 
fintate a K Eminenza i in cui paffaròna 
le ragkni dtjuoi magnanimi Amttiati} 
avendo egli tratto il mirimnto e l'txtrto* 
tt da una radici che fk da loro felice* 
menti innaffiata - Ed ecco mriftretta * 
motM che mi levarono dal cuore la pau- 
ra di comparire dovami a V. Eminenza 
con quefk povera offerta - Cttio poi ab- 
Lia voluto render pubblico per me^o del* 
k pampe ciò che fu afcoltato co* pa^ien* 
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%a una fola volta da pìcchi numero d% 
letterate perjòpe , afferà di farne le 
raviglie cbimqptcówdm 4 non efere ap+ 
pieno m poter noftro il refijlere alle re- 
plicate iftmri^^^mmci^t che appar* 
titne aln/omo dijereto * é nm contami 
lafcìatfi guidarf più dall'altrui i chi 
dal proprio giudicio 4 Fet ahto io fior- 
p benijftmo , quanto fìa difficile inipre fa* 
e non già dalle mie /palle * lodar degna? 
mente un Santo ; e quanto poco all'incon- 
tro io fia fornito di quegli frumenti che 4 
ciò fare Jorio tichiefìi . Non è qùefla ope* 
ra della mia prof ejfione.i molto yolon* 
tieri cedo a più fperimentati di me in quefl* 
arte fommamente malagevole « Una fola 
riflejfwne mi affìcura ai non dover dif 
piacere affatto a leggitori più accorti , i 
in particolare aV.Eminen%a\ ed è Power 
io a bello fi u dio ufatd una maniera di dì* 
re tutta lontana da certi Vani abbiglia* 
menti 5 i quali troppo difconVengono alld 
gravità delle cofe fdcre } procurando dì 

fuppfof alla mancanza di quelli con fen* 

... . ^ ^ tmm 



w?e utili ; S fondate fui vero . Cornm» 
quejijìa , mi fottopongo jrtmiffimo al 
parere degli bomim dottò? non \ isfuggen* 
do d'imparare anche da' miei riprenfori\ 
e fìmando efjere il Diafano non di rado 
più giovevole della fteffa lode , Agfta che 
V. Emiwy *>» f" lla pnerofìtà àfi 
propria dèi fuo tyrand animo lietamente 
riceva lo fcarjò tributo di chi venera 
f Eroiche qualità che in lei rifplendono y 
i baciandole riverente H lembo, della Sa-, 
fra Porpora f dichiara defletè 

Pi V< Et*< 
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tf'cóftume itti tfgrtifis 

colo di tutté ld A bio- 
tti kikhc barba** V àj*. 
Covato da* «olenti- 
meato uhiveri&e tjc' 
Sav^' C pervenne* Hi 
retaggio da lontanisi, 
-ìb tjióq , cr ,i > ; m *> progenitOìr **BlPpiik 
ttrdsrpaftirft&> Mi N.' ft raccontenddré aU 
fa tute! a di qualche Nume , verace , o 
<fo^wW3cWegn fi foflcr * quelte dvili a- 
tìiKKmae ìche di tcnipa in tempo s'ifti- 
•iuivàna Ripubblico Beneficio; e il cònfr 
derarne la protezione in luogo d'anima 
Ci mente. , da cui y come da occulto- prin- 
cipia, prende ffero mota e vigore telan- 
te leggi , i fallire voli configli > i pruden- 
ti' pareri y le coftanti e pronte rifoluxio- 
ni. Da cosi lodevole ufanz a non ikoftan- 
dofi i tutoli Maggiori $ vollero à*<jucs 
-fta.fclicr A*~ ' ' 



ernia i beh provveduta da 
d'ajppaggi, e d'ornamenti ^ quanti 

Ai «ri, 



fi richiedevano a renderla famofa e dé» 
gna di gloria , folle altresì data in guarv 
dis~lllir proaeiìprfc TrcTregiatafc|blf^ ofiié 
yitiwr^ Alcuno J^jLstpl Gr^feifelimo * 
curdeverfe offerire in un giorno determi- 
nato deiranno tributo (bienne di profon- 
da venerazione. E fortunatamente cadde 
loro ii* penficitTdhcòj^ 
.coli lutti * Jof fuctóflQri in aviSnfré $1 pa- 
.t roci nio celeftc del gran Franq&fco di Sa* 



Jes f rgià Vefeova e Principe ($/Sf>evra, 
«ed ora iwQ de' ptè frgnalatiO^itìii^i dei 



jCfefo >- * de' kiipi^ ptil rifplendtewi di Sai 

Chicfo • Qualunque altr fejjffljta^ di 
rì^fOftrtpre * che avellerò Fatta, potea di- 
scoprire gli <KJ<Al*lJf!Qtfdttilv^;piei» 
,cà.cbc rKgli aniny toro albergala * tetani- 
.t'afp.ra ^guerra imprendefferó ; iccmtJ&Jò 
ftuolo delle Mufe lafci ve , cooperando t 
lorO)i>gegni, lo ftiiie > la pbmp* * gli ftu- 
*dj a*| im Principe di quel Jtegrio immor- 
tale , cui non' s'apprefla giammai nebbia , 
.0 vapore d'impurità w Ila nella fenica eli 
francefeo fra mille se milk diédeco eh» 
j-amente.a conofoeifc, fùpra difùtwscttcr 
loro a cuore quella dolcezza di fpirico , 

3uella fcrenità df volto .quell'affabilità 
i maniere , che fòla può corrèggere l'al- 
ter igja* onde li fpeifo, come da tarlo ifl£ 

fo. 
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/olente, vengono goaftcule irirtuofedpff. 

razioni de' nobili , c degenerati ; fecedù 
tìiAdofi bruttamente ad un tempo predo 
J a plebe , purtroppo myidiQb crtjaligp^i 
non meno lo fplendor degnatali , efeer, 
I ancorila delle < iti e n z e . A q u c fto e fe ra r 
piare laoDOTwmpoao di , Ctiftiana /tttte 
quiUkà ehiamarpao i giovani difiderofi 

dell'arti onefte , ncll'an imo re nero de' qua- 
li più agevolo* nt>c $'impratitfr il flagella 
dtìl* Virtìi , <t*erchc fpece&ia*dofi di frat- 
to ia tmtOv ib^tfclU Idea lì pnfan+.W9 
tevatc, *dlaggiugoct« ciò che inlqroieo 
cedeva , o mancava , acquiftafferoin brio? 

vciil dominiti tfetìe pafamil* * do nufl*. 
to ion vàtocc la fuperb** tfftfcitrofa n*r 
rara .. Ora cb* può negare , non efforij 
ampiamente ottenuto ciò che prete fero 
quegli uomini di fotdliflìmontccocgimco^ 
to ? Bafta gettate uno fagliar do foj>ra <*Je f 
vaftri cofìumi, o 4otti c J*Iiglo(i Acca* 
demici .Nulla in elfi può ravvi fare l'oc- 
chiuta maidictjnat che /a^jibWa^ei t«f 
fo e dell affiliato,? nulla Che .non s'acco- 
modi alla dritta norma deUfoit*a** "Entra 
in voi è proporlo** r turco armonia ,i La 
aobiiti/vi fcompagiKita ,^ai fafto * fat^u 
lite odiofa , ✓che, rubandole olnganocyplf 
inexKc^gKJiUwtìi *m*}£et feHa predarci 
si A 6 vi- 



Digitized by Google 



yiliflSmt ^dutobri . il fapore non vi«o* 
de taaccelSlwfc il vulgo ignorante j « l'in» 
gégìiò voftro è di una tempera cosi doU 
ce, che non fempre vofaifiu dove ppò* 
qtìàfi per tema di nfonm^rofccrare a piii 
deboli il lor difetta . Chi- 'parla dunque 
tilla voftn preferóa » e per ubbidire 4 
%att*i comandi , quamirftque» rozza e 
irteipctto nel favellare* .parla fempre coiti 
Scurezza di riposarne , ienon applaofo j 
Compatimento almeno ; > bep fapendo, che 
i voftri cuori fono magnanimi , ie aree 
tibie non ifchife , <*fcvc*e , le lingue a£ 
-fatto innocenti . Io per certo non mi ftrei 
arrffcbJat© di lodare pufcbHcamentc jcoh 
hótéa prefomoofa quella grand^tiiutfrche 
*ggt adoriamo , fenza il pagno preziofo 
Ài voftra cortefia , che w parte adom- 
-brando Stroppo lume dclniroftro fiup 
gfodicio , iitt* promettete gnigno \ « 
róndifcfcn&tafc v Eccovi pertanto* fatane 
he\k Vintoci che ad una ad una breve- 
mente dtmoftrewv vi * (coperta 1 indolo 
ttìBàbiliflima-dfc Francete*^ è fegnaw 1* 
Gtibligaaiónl Jfùn Sacro t Fattóre fecóndo 
la dottrina dell'Apposolo nella feconda 
4M kwéràràl^botM iriq'feM U'Mahfkc- 
tudmc vtrio J^gtittiio ,^itóotfèrenza:m 
lotto ciò the S'incontra' «kdifatfcofo^ e 
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la Mode dia in riprendete é\l s'oppone 
alla verità . Servurn Domini oportet manfitt* J 
tum effe ad oénet , iocibtlem y paùtnttm , * 
cum- mode {ìia torriptenttm cos qui ufi (ì uni 
vernati , L' fovcrchia cofa il richiedere 
attenzione dover pariifi di perfona amata 
in ^rcfcnia di chiama. < t: e \ \ 

T i . j 

ni» :..!-, Xk . i ; ' . 

BI fogna confeflnre ; che la Divina Gra* 
izia» benché valevole coiuoi prodi* 
gj a tra murar Leoni in Agnelli » e a far 
di Pcrfccurori fieriffimi zelanti Miniftri 
dèll'Evangelio , tuttavia non lavora d or- 
dinario che lui fondo d'una ben difpOfta 
natura ; c (che il fòrtire dal nafei mento 
Un'anima docile e pieghevole al bene , fuol 
effere cfn bel prono lì ico di quelle Virtù 
che debbon fiorire nell'età più matura» 
Perciò motto di tado Aiccede , che l ? io* 
dole alpeftra di certi giovani licenziofi, 
ne' quali appena può fcorgcrfl veftigto d* 
emaniti 3 s'ammollifca cs ammanii neppur 
fo fcorld della vecehiaja . E quando ci& 
avvenga , paffa per Moftro i e COine^df 
cofa infoi ita fc ne ragiona dagli uomini 
con ifìuporc , ma non le ne forma rego- 
4* A 7 la, 



Ir?:*) efempia . .Nacque ad .urt parrò coi 
noftro Ff^ccfóo y le cast m'è lecito U 
dite 9 la Virtù pa rgolc t c a i che in 
quelle membra di ftrutturadilicatiflfima 
imprelTc torto fenza molta fatica utiafoa* 
V-ci neh inazione verfo l'oncfto , conduce n- 
do a mano il fanciullo: nella Regia della 
Pietà , non con attraverfarfi al corfo im* 
petuofo degli appetiti , ma con quietameli* 
te fchermirfene 9 e quafi addormentarne 
il bollore . Quindi nella fua frojate fem- 




mai ruga < >di colera * o nuvolo di 1 1 i- 
ftezta ; regnandovi un'aria tranquilla di 
fomma pace > che innamonva gli occhi 
«te* riguardanti , * ingentilivi l'anime pii» 
Villane . Per altro non ftldlpiccioto ini* 
pédimento al -no Aro Eroe , tatto iwcfo a 
confervare la maravigliofa dolcezza del 
filò fpirito i ch'egli avea foirtònatamentc 
fònita^ iltrovarfi nato Primogenito dcU 
la nobiliffima Famiglia de' Signori di Sales. 
Ben conoiceva l'accorto, garzone , effe* 
molto diflereitti i dettami del Mc©da , o 
la (cuoia di G cfu-Cr i i ft o - Eflfere imprefa 
da non riufcjrne. felicemente il voler inile- 
adempire le obbfigaaioriijdi Cavaliere* 
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maniera dichiarar ft q dcll'im partitolo .deli* 
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altro; ' «on* p^e'i&aoeehfere <rmMf uuv 
gran piatiteri 4à V*>«f la Menzogna: 
F\rrrore«rtkerfaM<dètpopolo , e I ft ifòttrfi 
na Evangelica , da' rtofci avuta in venera- 
aione ,i 'dia da pochiffimi a baftanza capita . 
Mi fiatar keito , per.féfVireairafgòtìen* 
to, e pet dimoftrarvi fèmpre maggiore la 
Virtìt dtFrancefco y # brevemente confi* 
derart » guanto fu duro ad una; perfona d f 
iUuftrc<pK>fapia abbracciare l'umiltà delta 
Croce , e rittonziaréaJrèTKetenHonrdel fe- 
cok> . La Moltitudine gran maeftra delle 
falfe OpifliOni chiama col nome di beni al- 
cune cole ; che fe non fbffcro drizzate a 
buon- «he dalla ragtene v pioctòfto mali e 
diiavvéhtttre meriterèbbono effe chiama- 
te . Quai difpareri non furon femore tra 
la beton* 'il e la pòdicizft ? e nondimeno 
tecafi a gran ventura uha femmina lahdar- 
lene adórna di quella doce pericolofa ; 
Qual brutta finta h**hannó le fovcrchie 
ricchcize apprcrtb tutti i facri > è profani 
Scrittori* *. di corrOmpitrrci dcH'oricftà , 
e di profanatrici della Religione, e di mi- 
ni ftre (fogni fceleraggine ? confitto ciò 
VeatMmÙwmt F>&!4mliii kàcfi,nt\ Si giù- ^ 

dica felice chi te fofiede, efeneinvfdia «• 
con fofptri la tara forte HI fimile avviene 
della nobiltà , miei Signori •. Elia fù fem-' 

A 8 
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Su fotwta Nmm&tmm* che Pin» 
aro ebbe a nominarla bafe 4\ro > fenz.: di 
cu i non p u ò comparire in buon lu ©e il ine- 
rito dell* Virtù . boti è fòr/e^ver^ 
che la ^cntil^zza c^l fangue in altri,* che 
in voi /Uditori nobilitimi > e virtuofi iTi mi, 
riempie il capo di faftofi penfieri, ofai: i 
la mepre , ficchè$pnppfla difccrne?* I^hiì^ 
ferie alle quali è foggetta l'umanità , mare 
nei cuore la paflìonc del dominare , iftil Li 
il difider io della vendetta , fomenta l'ozio - 
fica ^ e manda in traccia difemprc nuovi 
piaceri ? Non è fqrfervero, che da lei yic- 
ne adorato quell'Idolo vano che Gloria » e 
Riputazione fi chiama ? Non è forfe* ve- 
ro, che fe taluno de' nobfli fe di genio 
mcn caldo, e men rifentito > fljmaij tra* 
Ugnante da' fuoi maggiori , e indegno del 
fuo carattere ? Giudicate ora ypj. , che 
abbiano a fare t|)tcc;fHefte follie col genio 
fevero della Rcligio^ fCriftfana. Ella en- 
tra in campo difarmata c iuccinta , vie* 
tandq.dpreffamente a fuoi feguaci d'info- 
lenrite . EìU fchiaccia larefla delle mal- 
nate paflioni , che dal feme del primo pec- 
cato continuamente germogliano . Ella fof- 
foca nel c no re ! a ferocia dello f degno , am- 
morza le vampe della libidine , accorcia la 
cupidigia d'avere, ferma e raffrena levo- 



Digitized by Googl 



C XVII ) 

Jmpetuafe di favraftarc altrui , é,mee* 
te in ceppi la danno! j libertà che ne gui- 
da alla perdizione . EU lei non ti conceda 
<* gli occhi lofcocrcrc per ogni oggetto di 
lor piacere Mion alle orecchie il palcer fi di 
lodi e di acclamazioni : non a gli altri {enfi 

Ìq sfogarli a. loro talento . Ama meglio te 
angofee , che i godimenti : i poveri abita* 
cri, che i gran palagi de' Principi : i cenci, 
che le porpore ; il digiuno > e la fobrietà , 
che i banchetti , e le gozzoviglie i il fef- 
'ferir la ingiuria fenza Irifentimento x che U 
cancellarla con la vendetta ; < in (bmof* 
cutter ciò che diriteamente s'oppone alle 
maflime de' grandi del Mondo.- Jid alligati- 
d*s regn earum in comfcMn > ; & notila tbr 
■rum innuniùs ferrei*. r Non {ara dunque un 
de' rari miracoli della Divina Grazia il no- 
ftro Franccfco ? mentre allevato in grem- 
bo alle dottine » elufingato datante belle 
apparenze , non vive gonfio , e fuperbq 
di Tua fortuna , ma la riguarda con occhio 
indifferente ; quali paflaggiere, cheanfiofo 
-pure d'arrivare alla patria , non degna >dW 
attenta occhiata ciò che di vago: , e di (an- 
tuofo fe gli oflerifee per lo cammino , E 
come ad alcuni fuoLe avvenire, che tutu 
rivolti a godere di quelli baffi :piaceri , fina* 
rito avendo il fermerò dei beati/Timo Iota 
, 7 A 5 fine, * 



('XV'UI ) 

fine , (limino un fogno ilBattefimo , èia 
profeflìon diCriftiano ; cosi per l oppofto 
à Franccfco , che movea fcmpre un paflb 
avanti verfo del Cielo , appena un dil- 
pregevolc penfìero av vanzava per oflcrva* 
te la grandezza del fuo cafato . Sveniva il 
fuo cuore di tenerezza in udendo i poveri 
chieder per Dio la Iimofina; eveggendo- 
li fi mal conci dal difagio , e dalla fame, 
calde lacrime gli fgorgavan dagli occhi, non 
altrimenti che fe fratelli fiati gli foflero . 
Òpreziofe lagrime! o Carità non udita! 
ftimar Aie proprie le traverfie degli uomi- 
ni più vili, accomunare la forte d'un Prin- 
cipe con quella della più fordida plebe , non 
diftinguer tra creta e creta , e faper dtfeer- 
tiere in ogni volto , come che fparuto e 
deforme, le fembianze del fuo Creatore. 
Efaltino adeflo gli antichi Storici la cle- 
menza di Paolo Emilio , perchè piangete 
•la /ventura di Pérfeo Re di Macedonia , do- 
vendolo condurre legato in trionfoper le 
ftrade di Roma . Non è maraviglia , che 
una si ftrana mutazione abbia forza di com- 
muovere un* animo che non fia barbaro , e 
«lifumanato . Ma che le ordinarie calami- 
tà de' mendici , alle quali , per così dire, ab- 
biamo incalliti gli affetti , efigano com- 
paifiotic c cordoglio da un giovane Ca. 
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volière, a me fembra effetto d'indole tut* 
ta celefte . Pur troppo è vero > che il 
fentimcnto delle miicrie altrui natural- 
mente alligna in coloro che alcuna volta 
fono (lati infelici ; no fa ben credere al 
dolore chi non fu mai berfaglio delle fue 
frecce * Guai a quel povero che a vefle fpc- 
rato di trovar lollievo alla Aia penuria ia 
ntezzo alla fuperbaPentapoli, dove YAb? 
bondanza diffondea largamente i fuoi te- 
fori, e da per tutto fumavano laute mcn- 
Ig . Concorre nel mio parere il Profeta 
Ezechic Ilo , che in quella guifa ce lo at* 
teda : Hxc fuit imquitas Sodoma , fuperbia 3 c »p. 
Jatimtas panis & abulici amia , àrotium tpftus > v * * 
&-$iarum cjus : é* manum egtno & p superi 
non porrigcbtnt . Ma Francefco di Salcs va- 
licando i confini della corrotta natura , nel 
più bel fiore degli anni fuoi > fano e vi- 
vace , dilicato e fatollo , coperto di verte 
d'oro , fervito e rifpettato , come convien- 
fi a Signori d'alto lignaggio , arriva ad in- 
tendere che vagliano quelli tetri voca- 
boli , infirmiti , /lento > bifogno , Jlrtpazzo , 
« mancanza . d' agni conforto . Bcatus , d i r c b- 
bc qui il Salmi (la Reale , Bcatus qui in* TLl 
tcìligtt fuptr egenam ,& paupirem . Perchè * 0 T 
dunque, o vivo cfemplare di Carità , per- 
chè mai .cotanto affliggervi , € tur baro 

A io per 



per qualche tempo? h belli ini aia de'ttò* 
Uri dolci pcnfieri coi rio fofpetto deflbf 
del numero de' riprovati, quando in voi 
'rifplendevano Caratteri il luminofi ci' è* 
terna Gloria? Voi riprovato? Coretti vO* 
flri timori non vengano di grafcia alle o- 
recchic della religiofìflìma voftra Madre 5 
che togliendovi nelle braccia appena u- 
fcho alla kce v'offerfe in oloCàtiito Étt*AI« 
ti ffimo; Donna virile , e ben degna d'i- 
mitazione) che potè vincere le tenerezze 
dell'amore materno confagrandovi allo 
libere difpofaioni di quel Signore* j che 
flava già preparandovi ttntc Croci . Voi 
riprovato ? Come predo V j è tìfeito di 
mente* quanta premura moft rafie il Cic- 
lo di concedervi a' bifogni de' popoli < 
■alla riforma del Clero * alla dtflruaionc 
tlell'Èrefia* facendovi nafeerd nel fettirtta 
tnefe * quafi volere confolare le iftnnzc 
del Mondo tutto 5 che afpcttava impazien- 
te il rimedio de' fuoi dilbrdìoi - Voi ti* 
-provato ? Dimandatene pure la Santità** 
-ma Vergine , di cui fi tesero e ù fpafi- 
mante vi dimoftrafte , * tielh tal ntàùi 
riponete il giglio di voftra Caftità , nort 
appartiti da ver un' alito impuro * ma tut- 
to candido, e rigogliofo. Quefto è lo fti- 
k, riveriti Uditori , ufato dalla divina 
• - >* - Sa* 
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Svenai coli' anime fue dilette: fufeita- 
Ire coni ra eli loro fiere burrafche & nafeon* 
dcre per un poco i raggi della fua luce * 
c quali ritifarfi in drfpaite ter otfer varo 
quanto pòlfe la co danza cfurt Amor fan* 
to, e (incero in mezzo à mille amarezze: 
come fappia mantener le fue forze nel 
Hgorofo digiuno d'ogni piacere. L'Amo- 
re, quando ricéve" in guiderdone ifàvd* 
iti d 1^ gioja* può cadere in fofpetto d* 
rnterefTaco ; ma quando intrepido non fi 
fgomerita per terrori e minacce, quando 
invincibile refifte à patimenti adangòfee* 
o allora sì che ha dato buon conto di fe 
mede/imo ^ e può creder fi di ottima lega . 
Vìi di grande ajuto a Francefco in fimil 
frangènti il tefoto preziofo delle umatffc 
e divine lettere * ch'egli avea ragunato 
nella va ft a fua mente 9 coti iftupor de' mae-> 
ltri i e con invidia de' condifccpoli< Egli 
s'era dato a gii iMj iiom per vatta curio* 
fi ti di faperc, ma per fervirfi defilé feieri- 
te a divertir virtaofo , fìcchè di lui po- 
tea dir fi, e per avventura più giuftamerì* 
te i quello che lafciò fcritto Cornelio Ni- 
pote di Pomponio Attico : TrincipUm PhU t 
lofopbórum ita ptrttpu babuit prtccfta , z ittio 
Ut a& -vittrn àttnàm , non ad oftentatiomm r ,7< 

umtm * Nulla giova pe» cert^ intender 

k 
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le occulte: iagfàni delie cofe V mifurare;' 
il igiro. de* Cieli dtfcorrere fotttlaicnte i 
cklt'onefto. e del difdicevolc , e trionfare 
degli umani voleri con Tarali della elo-^ 
quenza ; quando fia l'animo /compatto*, 
c ibggctto a tanti Tiranni» quante fono 
le {regolate paflioni che vi s'annidano. 
Senti vafi chiamato il Santo giovane allo 
flato Ecclefiàftico , e perciò * veggendofì. 
nato al Mondo; per la iakte di molti 
tutto .s'impiegava in quegli efercfcj che, 
pofton formare un' Appoftolo, abborren-: 
^do di fare come qtie' fciocchiderifidaMan 
i-io prcfib,Salluflio 5 che afpetta vano d'ek 
fere eletti Condottieri d'efer«iti # e allo* 
ra allora follemente raettevanfi a leggere 
sfatti degli antichi, e leftorie dc'Grcci* 
volendofi dirozzare nell'arte della milizia 
quando era tempo d'eflèrne perfetti Mae- 
ftri . Ego feto > Quiriti*. , fono parole del 
iai!,:ft. valorofo Romano , qui poftquam Confitto 
j.*Iir- fu&i font i *Q* wajorum , &Gr*corum mi* 
thn làuri* frac e pi a legere cccperint ; bamines pr*+ 
fofttri . Nam gerett >.qu*m fieri , tempore 
pofterius \ t* atque #fu prius eft . Fortupa* 
tiflime Città > .tra quante il Sole ne fcaldi f 
, chiamar eoa ragione fi poflono Parigi , c la 
qoftra Padoa , che furono sì da vicino fpet-, 
latrici dlqQeft^Uoraoammirabile , e dppa 
li aver- 
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4vcme goduto per brirvc fptzte 41 tempo il 
rimandarono a fuoi parenti di tnaflkcie dot* 
trine, e d'innocentiflimi coftumi adprnfc> 
e compiuto . Ah fc vivefffc ancora in que?* 
#e noftre contrade un fiato debole di quel 
puriffimo fpiritò ; onde la gioventù d'og- 
gidì, lafciato il vizio , dietro il quale fea* 
va perduta, tutta lentifle infiaromarfi d'a- 
mor ccleftej o, fe non più > fi vergognale 
d'acqui ftar Icienze con (ci al acquo dellu, 
mode (li a , c della vera pietà * Ritorna 
Francefco nelle braccia de' fuoi , come Na* 
ve ben corredata» e affi dita da valente pi- 
loto , che non folo dopo un lungo viag- 
gio entra nel porto con la gloria d'avere 
lcanfati e fcogli e fècche , d'aver (ottenu- 
ta la furia degli Aquiloni , e rotto 1 orgo- 
glio del mar fremente ; ma eziandio por- 
ta gravido il leno d' Arabe merci , e di 
Perdane tapezzeric . Se tace Francefco, 
il fuo filenzio è facondo • Nella fronte e 
negli occhi , come in uno fpecchio fede- 
le ♦ rraluce l'interna pace del cuore. MuO- 
vefi dal fuo volto un'aria di Paradifo, 
che addolcifce gli odj e gli fdegni > che 
umilia il fallo, che sbandifee la triftezza , 
che conforta la diffidenza . Se parla > le 
fue parole fono catene * che legano gli 
affetti ; famigliano l'arpa di David, che 

appe- 
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appena rocca mette in fuga i De man j . 
Se ferire; i Tuoi caratteri fpirano inviti, 
accendono amore $ apportano benedico, 
ne.» colute . Sepricga, la fua preghiera 
è co mando , tanto ha iti fe d'efficacia . Se 
comanda , il fuo comando è preghiera , 
tanto ha in Te di dolcezza, Infornatagli 
non s'incammina all'Eredità de' Beati per 
le ftrade impraticabili degli Antoni $ de' 
■Macarj, degli Stiliti > miracoli del rigore; 
egli non comparisce con fàccia Squallida c 
(munta , in abita *ozao e felvaggio , da 
impaurire il dilicato geqk> del feoolo ; mz 
vivendo in mewo agli uomini vuol farlo* 
ro intendere y che la Saa&ità jmo etfer coq. 
verfevolc e civile ; c vuol pervaderli di 
quello gran Bar adoflo, che TH*ta fi maggior 
f*tw *d cjfcr ftewtort , fa Santa \ 

T T 

^TOn vi date però a credere, miei Sì* 
J,\| gnori , che ad un'anima così tran- 
cjuilla mancafTero le fu e fpine f Può bene 
Turnano accorgimento andare in traccia 
4elia fìciirem e della quiete ; può in qual- 
che |>arte arrivarne al poffeflo $ aia tieni 
.può mai , per quanto vi s'adoperi e vi 
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s'ingegni -, toccarne l'ultima mera . Fij a 

mera ma contrarietà ebe in quefra Valle 
di. lagnmc ad ogni, pano s'incontrano: 
L arignfiia del tempo che vien preferirmi 
al mib dirc > e l' ampiezza della materia 
che rat .' fi para davanti fu quefto^puntov 
mr obbligano a porre lotto i vdftri òcchfe 
nftretcc in un/afeio. molte azioni fegnala- 
tiflìme delnoftroFrancefco , ciafcma delle 
juah meriterebbe ferie fola un Tannico 
Frutto belliffimo della Man fuctudane fuol 
effere la Pazienza ., virtù fopra modo ne» 
ceffaria a tutti gli uomini lenza eccezio- 
nc j ardente fuptrfedm glorio f*m , dirò "f> 
con 1 Ecdefiaftico , ufyuc ad hmmiliatum *" 
tn terra to-einera ma certamente indifpen- 
fabile a'. Principi , .a>' Prelati , e a qualfi- 
voglia Governatore di popoli . Concorre 
nel mio fenrimento il gran Filo/ofo Plu- 
tarco, cosi fcrivendo nella vita diCorio- 

lano i £i qui ad Rcmpublkam , é vtr fa. 
dum- inter bomines , animum adjetit , ma» 
gnoptre fiighmh cft tmm*ci* fojuudmts 

nuuts àcrtdm folet , pàtitnti» injuriarum , 
amm,qu e rtmtfo « E ragli», il vero , feau 
«ntameote. lì conlìderi , fono i Principi 
fuggii de' Jor Yaflallii «oo cflèndo^il 

**•* J)0- 
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•Molo -na» a'róiacértdel Principe *!«f9sw»* 
Kueftr abborrifc» d!eIbc.Ticaiiw>v mi 

JLtofto il Principc^eato «b*"*"** 
Spopolo - EiUppo il Macedone .mportuna* 
^p- E -da un* vii donnicciola a volerafcoU 
"'"'tare certa Tua xaufa i e ributtandola: egli 

ft'ardita tifpofta : *««••* dt>^utpuo, eftt 
Re > Tante fono le obbligazioni chepor- 
* <eco il Diadema . Un gran litigio era 
"fo^ -tra il meriti , £ f umiltà d, Fran- 
cefcò 5 mentre l*«no ftudiavafi d^gam. 
marli rlatMitra , l'altra il rendea ii.fch.fo 
Tenori, che mette* indubbio le fperan. 
... t°S; Cattolica Ghicfa 

^vdel primo un P^^^^^^'7,, 
^ffc Monfignor Granieri anteceflore diluì 
nel Vcfcovato di Ginevra , che, Facendolo 
foi Vicario e Coadiutore , 'PP W»! fo : 
^ra le fpalle, nonaJtnment, che fijacef- 
S alante -ad Alcide, la peTante mole del 
feoiovern*. Aaione ilUre /(. quefta, 
e l^on POterfi abaftanza lodare. A me 
fcntr^ cK di lui ^diV fi pofla quel che 
molti fecoli avami dire con a™mrar.o- 

*•»«• ceflbrtf i K*» dm*»» #/» optmut-thg** me- 
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che' lòffrtetidorc Wellò' 5 proprie doti >è- 
ftafle in qualche mini*** foptafattó datte 
virtù eccelle art (Time di Franccfco , Se pu- 
re qucfto fi bella elc2;icHlc in luogo di 
fccmare noiv accrebbe nuovo ìumcvalte 
fua gloria ; Ptfontairiértte lu^o«c ^l# 'd^ 
meri '4Ì /grave carico 1 l'ubbidiente 'Mini- 
Aro ; non arrogandoli con ambizione la 
dignità , ma ftimando effer debito di buon 

fervo no» <qmradire r voléri delfuo&fc 
gnore , ! Santi fe ■ ne fta ano " nellò mah» 
di. Dio , eptne ftaffene il marmo (otto i 
ferri dello fcultore ; non dolendoti ; 
ve a lui piaccia di formarne drt vìi pio 
detrailo 5 e non riddando di ricevere le 
fembianze d*UA* Aleffandro , o d'un Ce fa- 
re . Anche quefta fi dee contare tif* fi 

£ruove «dWàriimo robufto , e paàienie> 
abbandonar la cara folitudine nutrice del* 
la tranquillità , e della pace, gettandoti 
a nuoto in un mar (ertza fondo df tu- 
multi e d'affari. Mar quando mii non an- 
dò cinto il valorofo Pràncefco d'impene- 
rrabil diamante ? Egli Uri da giovanetto 
ftrinfe una faldiflìma lega con quelle due 
fàrellc guerriere che poffoo dirfi Am&K* 
ni tra le Virtù ; e fono la Pudicizia , e 
Va Sofferenza , tanto raccomandate dagli 

antichi Saputoti ^coa ^ntt^eUbratiffitno 

mot- 
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onta /.Stoffe* *&:*bfime. . Il non cedere 

alle attrattive del piacere* e il refifterc 
a gli urti della ingiù riofa Fortuna , fono 
azioni amendueche ugualmente apparten- 
gooo all'Uomo paziente i e chi, fi lafcia 
portare dalla corrente degli appetiti , da- 
ti le fpall e altresì ne' più difficili incon- 
tri « aa^cnterafli i$trepi<te con la Mone 
foitó che vive digiuno diruti dolce fa. 
g^nncvplc »j per cyi alla maggior parto 
degtf uomini <è fi cara la viti, t Udire il 
PWft Tofcaaa ; , t chp non fcropje vaneg- 
gi* t v. r ri ; r.Oilrril ci;;.. "i 
cTnéi - If WfìW ' fin d*MH4 prigione, \ qJÌht 4 *. -„ / 

Morte B< ^^^WC^flp^lfM^ÓS^H^C^. . 

cap,a * FpngQ tenace» cbcjnvefca ali deliri. 

ti pui fubiiini t fono le immondezze del 
fenfa, la fquifitezza e la copia de' cibi, 
la nwbidfz^ dp' vcftiroentÀal le fuppeU 
ledili pecziok , |e lufinghe del fonno , lo 
flrcpjto delle M^ficbe , gl'wmi della Pie « 
tu ra , c tutto ciò che di bello e di vago 
mw4o per g\i occhi , e pa&andd per 
k»reiichie ai cuoce, v fneryp ; mfenfibil* 
QKflfit/il. machia, vigore della Virtù . Le 
Storie ttitre ci; faaao fede r fibf chi è ca« 
ftov/uol efTcrc coraggiofo; chi -è tempe* 
W?r afuol c/fcsfepc* TawsJ.iJIjrtlriìEroif 
•auu ne, 
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f ne i efcc atóriìmo fu gli Aitar? V "qiiàiftW; 
quedi fcflfo fràgile e imbelle , 'póftrO il 
collo fo»to te fcirnitarn* per àWà-diift* 
perfeguita*a> oneftià ■ & fortoìi diigertióicb» 
si conforme Verginità ^ùtocikio'- ,- Jche 
in Paradifo del >psiri # tftefcJanb *bn dilHm 
tecoipne k -Ootìftrtna .iftta^opiniótìcj 
Marco Tutìio «bri Attomparabili degli 
•Umcj, in querta guifà partandO': NM'Mf 
canjmttntum , f «, metù non fùngami y - tum 
fiangKtttpidhàtK net qui ' HvtElum fi àtabo* c> ~ 
re prxflìttriT'i Vinci a voluptate . Dillo fai 
oPadoa , quante Pdrae ft'p^rtàflè Francò 
foo fortiffijno Gampioifc della Calti*»- «d. 
me egli fàpeffc ìcberrt ite l'atti «tttvagedc 4 
per ver fi compagni s che voi ean fot to co- 
lore di bene farlo cader nella ragna: co- 



me fpuraffe nel volto a quella sfacciata 
chiebbe ardimento d'forltafló; » pecche ? 
«ime ricufaffe le offerte d amore fittegli 
da leggiadra « nobil Signora*, Tantamente 
villano» ch'io' non ho tempo di trattati eri 
mi fopra d ittile Vittori* \ dovendo paf, 

iare a celebrare i prodigj della fui gfSt* 
■Soffereiwa Tre fono- gli aflalitori t «ho 
mettono al paragone la ToleranS3 d'un* 
Uomo .-iFatle* , DoIom^ e DifpttglOV 
Con tutti e tre cimentofti il noftro EroeV 

ne giammai ufei della battaglia legger- 
'* J men- 
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mente ftritp , itfcn che perdente » Ma quai 
pronta* d'ingegno, <jtial fama dJAile* 
qual velocità di parole può tener dietro 
ad iwp Spirici cpsi ardente $ e celebra*? 
»?j/on< dsgne.lodi tanta Wtfcfèi di nobili 
oper^jpfti *?! r^fVOpHGqdi f mncefeo , a 

gm(a del Soie , f<:or r ere avolo in piccioi 

tempo lt tw«l Hwghiffimi di paefe > da por 
WtWv^fciatìdftieccrni fegftt della fua.C*- 
tf fcit& : r Mici ffi#ì f\dcm fliorr *mni+jnvifttc > 
tflBtfftf atuitre 3 & undecumque wvocatwn jìa- 

« fìm **P*llt*. mwm^Mcffn \é rfjtflcra* che 
bcii.^dj|tt^AlvnlQifìaiii»;-o più. che. a 

Tr^jaw *: qu^fte efpreflìaui dttU? ingegno* 
fo Oratore . Qui mi conviene , o Signori, 

f9l?mentp Acctwirej shendiftihto nelj 
Wì/iW parti pa(TefeW>e ^ qpfift^t dcila do^ 
vuta brevità ; e fon forzato à* imitare i 

epigrafi v chft Jiel girOfangitftiflTimo d*utia 
tjnrta ftriqgpitp -Provincie e Kegni * fe> 
g^QdO: ^pn e ima linea fottio il Nilo , e'1 
Danubio ,> ,cb«h*afl dilli con un femplice 
p^njp. k più famofe Metropoli 4 Eccola 
Hoeint*iy> già fatto., tofetw* ia ; finorbarC . 
dalllnfisrep fpp gregge il jc<yitagio morta*- 
l?rffeW6rfto*lc(it ferpendo e dilatane 
doli per le menti- degli f uomini amatori 
dè#CHrièa; » ÌaKc«?n«frContoroi doUaSavojà 

<te*g? icrudetedei iCciftiancCuia: ♦ Eccola 

►ii jra e di 
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e 4f giorno é di none efpofto ai; rigor* 
idclIcoftagiofM pdr bofchi ohreriBi t per 

«et fiumi e torrenti , per ghticcrc névi, 
iri traccia de' difviari . Quando fopraggiiiàs* 
to, dalla ifera dopo faticofìflimi wtàggvvfu 
pcah dàva Hcomp QuaifdorrriofrfiiWa 
lembiance* « con< fonimcfro padara^acd 
e di/arma I tmfnadieri che lo minacciai* 
di morte . Ora H vedrette fu a : Pergami 
-ftitaeftare glùabdfi l ora in felfcÀtarfi* 
ibiniftfobSàcramtné i « n ora ^ffiìLatf fife©U 
tar confeflioni i ora - nelle cafe private a 
•tóilfikrtìr r. moribóndi uraj ia*4nra ià>fpfci 
gar^ «rfinsiUHi i:OTh!amor wramcocctW 
«RarfeerJ Jà dòtt^irriiJi GéfurCtàte^ Od* 
vc\ noti epu ò a r r i v a re col piede > fpedtfce 
lettera sfavillanti di zelo * Scrive trattai 

ti id ; Amor di Dio , compone introduiJc^ 
«ir idi* vità Divora^ per appiattare iadtjgwl 
dfako ^di (*crfonc:la ftrada dei fcartdifo j 

creduta éalfamenté diffidi* 3 e tormento. 

fa . Entra tie'€hiofti4 e vi riduce Te- 

fatta otfervanza delle regole antiche^ \ 
Comparisce nelle Corri de J gran Monar- 

crdifcacciaiHktnfele fiiirotaKtonr 
*rame > vi mede insertato la -Oiftiaha 
iftiipKcitir:: Iftituifcc ordini di itcligiofcj 

dove vuole che. iien ricevute fc-tobi|$fc 
-i U 
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di fpirito , benché cagionevoli della pcr- 
fona : Fondi nuove Congrcgaiioni' di 
S- Filippo Neri : , tutte i mpie gate . nell^u- 
fo fpirituale de' proffimi : Informa 4 con 
iftupore della natura > di tutto ìclò che 
appartiene al culto di vino forili r d inuci 
dal nafeiraento . Che più & Le fuc iflaur- 
« fono a tur ri aperte * : Jit v c uomo di 
sì negletta condizione, a cui fi vieti cFe rv- 
trarvi i Se v'accorrono i peccatori g: ne 
riportano il teforo della Grafia ; Te 1 ira- 
vagliati .., vi lafciano le fuc afflizioni s< fc 
i poveri finalmente , ne partono pafeiuri 
e (atolli * Ma potrà forfè vantarft il Do 
lore d'averne mai abbattuto l'animo gran» 
de ? Penfate. Appunto queftofìilaxóce, 
dove. affi noiTi la invincibile Tua coftanza . 
Voi chiamo in teftimonio che il vedette 
alta nuova impenfat a della morte d un Tuo 
*»arbrf«rtetto, fenza mutar colore , !fcha* 
re ai Cielo fercno il volto , e dire a £>io 
' col Profeta ; obmuim^&von apméi as mam^ 
qhQniamtu jucifti E voi. altresì che ne' fu- 
nerali della rencriffima fua Genicrice-fofte 
prefenti atte prbove del fuo valore > quan- 
d'egli còmandav a I al fuo cuore die ù effe 
queto ; * con duriffima legge ritingeva 
le lagrime , che già /lavano per Raderli 

dagli occèi v Per condire coirównu in- 

:L " ' dif- 
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differenza fòppórtaffe la rapina delle fu e 
entrate, che da' mini ft ri Eretici gli erano 
indiferetamertte rubare : Per non dire* 
con quanto coraggio tolerafle le fue infer- 
mità, e (ingoiar mente l'ultima affannofif- 
lima . Che non può » che non fupera 
un petto forte , e ripieno di Carità ? Ar- 
riva a calpeftare il Di/pregio , a riderfi 
delle ingiurie , a non far conto di quella 
vana Riputazione , cui porge incenfi il 
vulgo, peffimo eftimator delle cofe. Quin- 
di è che Francefco, quantunque nel ven- 
dicare ì torti fatti all'Aitiamo nella per- 
'fona de' fuoi Sacerdoti dimoftrifi un Eli- 
feo, non fi muove poi alle calunnie, al- 
le maldicenze , a i rimbrotti , che fi fo- 
gliano contra di lui , piò che fe fbffe d* 
infenfato macigno s imitando la modera- 
4 «ione di David rimproverato da Semei • 
Egli affitte pubblicamente a quei toifera- 
bili che fon confegnati nelle mani del 
Carnefice dalla Giù ftizia fecolare, perchè 
•paghino il fio decloro misfatti. Egli non 
ifdegna che a lui s'accoftino i più fchi- 
fofi pezzenti ; e negli fpedali di propria 
mano porge a' languenti le medicine . fi- 
gli in fomma ftimafi degno* d'ogni vitu- 
pero , e d'ogni avvilimento . O nomo 
Veramente Appoftolico ! O nuovo Paolo 
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de' noAri fccoli ! Ceffi dunque la nwravl, 
glà u che un Prelato si manfueto , sì pa- 
ziente, SÌ umile y togliere all'Ere Ila tan- 
te prede > c tìabiliflc in fanti luoghi la 
giuxfffj^ioqc d*ll* Cattolica Chiefa , 

11 TTt' J * 

Ue Iona le maniere più proprie dt 
ridurre i traviati fui buon fentiero, 
l'Aina guardarli con dijjgepjja <fc quegli cr* 
rori che in altrui vogliamo riprendere; 
l'altra temperar con grazia j € bel modo 
l'amara e difguftofa medicina della falute- 
yole ripresone: . Può; dupque affermarfi 
epa ragione , pwhWimi Vi gli uomini e£- 
fer atti a quefto ufficio di fomma impor- 
tanza , ficco me fon rari coloro ne' qua- 
li, oltre l'u*iione di turte l'altre virtìt, 
Angolarmente pfplcnda lo fpirico di Man- 
fuct udinc e di Dolcezza , ch e il più cer- 
ta carattere del perfetto Criftiano - Veg- 
gianjia alcuna volta certi Critici roalac 
corti tutti affaccendati a comporre i di- 
Cordini dc'Ior vicini, nulla curandoli che 
i dome/liei loro intcreflì fiqno unLaberin- 
\o di confufione f Altri poi Cfm tanra rab- 
bia s'avyc-maiip.M delinquente , c eoa 

àià Sì 
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Si àuftcro parlare il mordono , e ne fall 
feempio , che riempiendolo di vergogna > 
e di colera » il fanno più contumace di 
quelló che prima fbfle ; e molte vòlteav. 
viene * che feguiti a peccare per impe. 
gno di non darli vinto chi da principio 
peccava per femplice Aio diletto . Non 
così l'amabiiifiimo noftro frattecfeo* Egli 
con tanta calitela s'aftedea dalle colpe > 
come fe non dovette perdonare ad alcu- 
no \ ed era indente si pronto a compatii 
re le altrui debolezze * corte le ogni gior- 
no egli avefle gravemente peccato < Era- 
i no le fue parole di valor fotnmo > perchè 
le dettava la Cariti ; e nella fua bocca le 
Verità meno accette petdean q*el ruvfc 
do, e quel piccante , chefuol canto noja- 
re il gufto de' dilicari . Fa vm meliti , com* Prom< 
pofita Verba i dutctdo ammx y fanitas ojftum , 

dicca Salomone la ne'Provcrbj . Quando 
egli di fegna d'intimar guerra alle colpe , 
ricorre a Dio con fervente orazione > pre- 
gandolo a dar vigore al Aio braccio , e a 
i fender vittoriosi la caufa grotta . Io non 
, pretendo > o Signore ( egli dice umilia- 
to) io non pretendo ne trionfo ne fpoglie 
di queft i voftri nemici * quand'abbia 
buona forte di debcUatli . Tutto a voi è 
rifcrbatoi come ad afloluto Padrone . E 

fc 
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fe la maggiore di tutte l'opere voftre vi e* 
oc (limata la converfione degli Empj , fa- 
rà pieniflìma ricompenfa de' miei i udori 
reflere ftato frumento di voftre glorie - 
Null'altra cagione mi tralTc a prender l'ar- 
mi che il dolore delle voftre offefe ; per 
altro voi ben fapete , quanto mi fia cara 
la pace . Kifguardate » Signore , là mia 
infelice Ginevra » fatta covile di Lioni c 
di Serpi 9 piena di pruni e d'ortica > ma- 
nome (fa e conquifa da' mini ft ri del Diavo- 
lo y che n'hanno difeacciata la purità dei* 
le voftre Dottrine » c. con effa ogni buon 

co fiume : Extcrmtnavit eam a per de fi Iva ; 
& finguìam firus depa/lus eft tam . Ecco, 
la voftra plebe dimanda pane , e le vieti 
porto veleno. Ecco diftrutee le voftre 
Chiefc, dileggiati .i voftri • Sacerdoti > de- 
tifi e conculcaci i voftri più Sacrofanti mi- 
ftcrj. Come poflb io vedere tante rovine, 
t ftarmene feioperato ? Come poflb cole- 
rare, che cote (li Lupi divoratori facci a n 
sì crudo macello' delle mie pecorelle , e 
non accorrere in lor dire fa , quando ben 
vi doveffi lafciar la vita ? Drizzate , Si* 
gnore > le mie faette al cuore de' rnifere- 
denti:* je de' malvagi -, ficchè non cada* 
oo a vuoto . Ma fopra tutto rendetemi 
sì obbligante t si graziofo nella hatta T 

glia t 
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glia , che i vinci godano delle Io r pc& 
dice 9 e deporta la contumacia e l'orga» 
gHo | bacino di voti le lor carene .Tali 
erano : i Jofpiri del zelante Franccfeo 
prima d'attaccare la zuffa > e nel con- 
flitto medefirao tur te le iuc premure e. 
*an di far eonofcerc a gli avverfarj qu«i* 
to gli amaffc . Con- queft'Arte ma r a v i- 
gliofa 5 accompagnata dalla fodezza di 
ìmvl dottrina, e dalla fantità- de* > fuor co» 
ftumt , potè guadagnare alla vera Ghie* 
fa ict tanca mille Eretici ribellanti . Tu 
folo , oftinatiflimo Teodora di Bcza , vo# 
Jkfti morire nell'empietà de ? tuoi diabo* 
liei infegnamenti * Ti fent itti r>ì)è vero* 
muovere il cuore alla prefenaa del Sa* 
Ics * e conofcefti edere, inoperabile la 
forza di fue isagioni ; ma il pefb dello 
tue iniquità , e la dannofa vergogna 
t di confettarti un pubblico feduttqre , t'op* 
prefièro in maniera. ■> che t'obbligarono 
a dannarti per fempre . Vattene pure, 
infelice 3 all'Inferno ; che dall'altra par- 
te Francefco fe n'anderà gloriofo alU_» 
fofpiratifiìma patria de 9 Beoti $ ove lo 
afpetta il dovuto guiderdone di fue. fa* 
ckhe é Neil' anno cinquantefimo fcfto di 
fua età parti queft' Uomo celefte dal 
Jdoado * che d' tvcrio ora ; jeta degno^ 
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JLo fi t&tolfe> il Cicto per aioriiarfctó » 
c lafcià fconfolati popoli , e Regni v Jiln 
quali parve troppo immatura una dipar- 
tenza fi fvantaggiofe . Qpanto però fi 
dee ringraziare la Provvidenza corifei 
che più per tempo rapir noi volle > quan- 
do egli gravemente infermo in quefta 
noftra Città-, con umiltà fenza cfeiflpioi 
lafciò il fiio corpo alla pubblica Noto- 
mìa ? Refi ava no allora con lui fepolcc 
le fperanze dei Ctiaiafaefimo , o tatitfc 
maraviglio^ Virrti rimaneano inaridite 
fui più bel verde . Scarfa ricompenfa 
di tanti frutti che da lui Vafpettavano 
farebbe (tato il fefievc fpecracolo dic<in* 
fiderar ne minutamente i membri , e te 
vifeere . Qua! maggior profitto non re- 
ca ora iliàr Notòmìa diligente de' fuoi 
affetti $*ben compofti , de' fuoi éifoks 
rj a sì alto fine ind rizzati * delle fuo 
intenzioni tanto pur* y tamo innocenti? 



Anima feliciflima > tari raggia tola di quel* 
lo fpirito, che animò tutte le voftre/<*- 
perazioni , mentre vivefte fra gli uQmi- 
ni , Proteggete , b Tfancefco , quella 
, nobile e dotta Accademia » che fottò 
l'ombra del voftro home , più che ne* ri- 
poftigii della Tua grotta , ama di chi*. 
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cadilo , dóve ^fietc à0ort*^d 
* incubile tfel Sommo Btw 



fionc arriva de' tìoflri Walr 
$nia della AftgthVhe óiHftibi^ -.^v^ 
alla difefa della ScreniTHma Repu!^!ca : dì 
Venezia, minacciata dall'empio Trace, 
ingiufto ufurpatorc de' fi cgni altrui. Chie- 
dete in dono al Dio degli eferciti un fui- 
mine vendicato^ da ^c f gjjarc contra il 
Tiranno , che fui proprio Trono lo in- 
cenerifea . Mettete fcompiglio e terrore 
nell'armata de' Barbari, ficchè tremando 
loro in m*no le infegne e le feimitarre , 
cadano tutti vittime delle fpadeCriftiane. 
Sgruppate dalle nubi turbini , e bufè- 
re, che fracaflino impetuo/è i lor legni; 
c refti feminato ogni lido de' loro va/H 
naufragi . Jfpirate coraggio e forza nel- 
le fquadre fedeli , ficchè ritolgano a' 
ladroni dell'Afia le tante prede ingojare, 
lino a fpegnerne in Bisanzio la fetta infa- 
me . Quella è opera tutta voftra , ch^ 
già difiderafte con fofpiri ardentiflimi di 
veder propagato il Vangelo nelle con- 
trade d'Oriente ♦ Non farà ciò un trali. 
gnare dalla voftra antica dolcezza . Gii 
Sete In luogo , donde fi fiaccano le cor* 
na de* inoltri fenza quel turbamento che 
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porta fcco lo fdcgno . Speriamo , Udi- 



bramato foccorfo imitando a tutto 
ftro potere le Virtù Angolari di qucll'E 
roe , di cui celebriamo con venerazione 
i trionfi . j,... 
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